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PARÏ'E UFFl0lALE
ERRATA -CIOltit1GE

Nella pubblicazione del regolamento concernento l'attuazione dei
ruoli provinciali dei maestri elementari approvato col R. decreto
n. 019, inserito nella Gazzetta ugiciale dell'8 agosto p. p., n. 185,
per errore della copia trasmessaol, é venuta inesatta la trascrizione
al 3 e 4° comma de1Part. 7.

La dizione di detti comma, infatti, inveco di essere :
« Il sindaco, ricevuta la copia del ruolo, dà notizia del deposito

di essa agli insegnanti del Comune mediante avviso da affiggersi
por la durata di 30 giorni contemporaneamente all'albo pretoria
nelle scuole e negli altri luoghi clio si ritengono del caso.

« Dolla pubblicazione o della data dell'avviso il siadaco då no-
tizia al provveditore agli studi. Entro quindici giorni dopo l'ultima
dell'afIlssione gli insegnanti possono presentare osservazioni al Con•
siglio scoltstico pe' la ratinca dell'anzianith loro o di Œri».
Deve essere la seguente, come qlii si rettifica:
« Il sindaco, ricevuta la copia del ruolo, dà notizia del deposito

di essa agli insegnanti del Comune mediante avviso da afliggersi,
por la durata di quindici giorni contemporaneantento all'albo pre-
torio, nelle scuole e negli altri luoghi che si ritengano del caso.
Della pubblicazione e della data dell'avviso il sindaeo dà notizia al
provveditore agli studi. Entro. 30 kiorni dopo Pultimo dell'affissione
dell'avviso, gli insegnanti possonq presentare osservazioni al Con-
siglio scolastico per la ratifloa delPanzianita loro o di altri ».

LEGGI ¯ED ITEOÖ'E EITÎ

[l numero 888 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORTO IDIANUELE TII.

yr grazia di Dio o per volonta 46114 Laion6
RE D ITALIA

i Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
oi abi>ismo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

I proprietari e i direttori di stabilimenti orticoli e di
vivai, che producono o ocanmeroîano piante, parti di
piante e semi, hanno l'obbligo di farne denuncia al
prefetto della Provincia.

Il Ministero di agricolhira, industi-ia ecommercioha
diritto di farne ispezionare le coltivazioni e i prodotti
ovunque conservati; e di proibirne la vendita, se ri-
tenuti infetti, o preserivere lo necessario disinfezioni.
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Art. 2.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio
può, con decreto Ministeriale :

a) sospendere la importazione nel Regno ed il
transito di piante o prodotti vegetali ritenuti infetti;

b) fissare i porti e le stazioni di confine, per i
quali, soltanto, può aver luogo l'importazione dall'e-
stero di piante vive, di semi e di altri prodotti vege-
tali ;

c) impedire la esportazione delle piante, delle
parti di piante e dei semi dal territorio dei Comuni
nei quali si sia acc3rtata la esistenza di malattie dif-
fusibili.

Art. 3.

I delegati del Ministero addetti alla vigilanza nei
porti e nelle stazioni di confine hanno diritto:

a) di imporre la disinfezione delle piante o parti
di esse, e dei semi che ritenessero infetti, degl'imbal-
laggi, dei recipienti e di quanto altro possa essere vei-
colo di germi di malattie;

b) di vietare la introduzione nel Regno e il tran-
sito delle piante che ritenessero infette o portanti
germi di malattie.
Nessuna indennità è dovuta per le disinfezioni e i

divieti del presente articolo.

Art. 4.

Nessun indennizzo ò dovuto per gli alberi, le pian-
tagioni, i semi e gli altri prodotti che fossero dan-

neggiati o distrutti per le operazioni eseguite allo

scopo di provvedere, giusta le norme fissate nel so-

guente art. 5, alla difesa delle piante coltivate contro

le malattie diffusibili.
Tuttavia il Ministero può dare speciali sussidi so-

condo le norme che saranno stabilite dal regolamento,
quando le distruzioni siano eseguite nei fondi di pic--
coli proprietari coltivatori o di piccoli coloni o fittuari,
che lavorino essi stessi i fondi danneggiati.

Art. 5.

I delegati dal Ministero di agricoltura, industria e

commercio hanno diritto di entrare in tutti i fondi,
qualunque ne sia la coltura o la destinazione, per ac-
certare la esistenza di malattie delle piante e provve-

dere, nei modi stabiliti dalla presente legge e dal re-

golamenti speciali, alle disinfezioni e alle cure delle

piante infette.
Il Ministero di agricoltura, industria e commercio,

udita la Commissione per la difesa contro le malattie
delle piante, istituita con R. decreto 25 ottobre 1911,
n. 1208, può rendere obbligatorio l'uso dei rimedi con-
tro le malattie delle piante e l'impiego dei mezzi di

lotta contro gl'insetti e gli altri nemici delle stesse, nei
casi in cui l'efficacia di essi dipende dall' opera con-

corde di tutti gl'interessati; e può eseguire, di ufficio,

i trattamenti e le distruzioni necessari a spese degli
inadempienti o dei ritardatari.

Art. 6.

I proprietari dei terreni in cui vi siano malattie
diffusibili delle piante possono riunirsi in Consorzi co-
munali, intercomunali, o provinciali.
La costituzione dei Consorzi deve essere promossa

rispettivamente dalle Giunte comunali o dalla Deputa-
zione provinciale, secondo che si tratti di Consorzi co-
munali, intercomunali o provinciali, qualora ne fac-
ciano domanda tanti proprietari da rappresentare una
metà almeno della superficie coltivata alla quale deve
estendersi la difesa. La domanda deve essere presen-
tata al sindaco per i Consorzi comunali, e al presi-
dente della Deputazione provinciale negli altri casi.
La costituzione dei Consorzi può essere resa obbli-

gatoria dal prefetto, inteso il parere della Giunta e
delle Giunte comunali o della Deputazione provinciale,
secondo che si tratti di Consorzi comunali, intercomu-
nali o provinciali, quando la mancanza del Consorzio
costituisca un danno od un pericolo per la difesa de-
gli interessi agricoli del rispettivo territorio.
Il regolamento da emanarsi per l'applicazione della

presente legge detterà le norme riguardanti la costi-
tuzione, l'amministrazione e il funzionamento dei Con-
sorzi.

I Consorzi avranno il diritto d'imporre con le mo-
dalità che saranno stabilite nel regolamento una con-
tribuzione annua, non superiore alla ragiono di L. 5
per ettaro, ai proprietari interessati compresi nelle ri-
spettive circoscrizioni.
Alla formazione dei ruoli di contribuenza o alla esa-

zione dei contributi sociali si applicheranno le norme
della logge por la riscossione delle imposte dirette,
compresi i privilegi fiscali.
Ai Consorzi di viticultori costituiti secondo questa

legge possono essere estesi, secondo le norme del re-
golamento, i beneficî provenienti dalle leggi in vigore
per i Consorzi antifillosserici.
I Consorzi antifillosserici obbligatorî costituiti secondo

le leggi in vigore potranno funzionare anche per le
malattie delle altre piante coltivate nel rispettivo ter-
ritorio.
Con decreto del prefetto, intesi i pareri di cui al

terzo comma, le facoltà contemplate in questo arti-
colo possono, in caso di urgenza, essere accordate an-
che a Consorzi di proprietari già regolarmente costi-
tuiti.

Ar t. 7.

Lo Stato può provvedere, a sue spese, alla direzione
dei lavori di difesa contro le malattie delle piante, gli
insetti e gli altri nemici de11e piante, nei casi che lo
stimi necessario per la natura ed importanza del male.
Può anche concorrere, fino alla metà, nelle spese di
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esecuzione delle cure relative. L'altra parto ò a carico

degli interessati, e potrà essere anticipata dallo Stato,
salvo ritnborso in uno o piu esercizi a mezzo di dele

gazioni sugli esattori incaricati della riscossione delle

sovrimposte o dei contributi consorziati e a mezzo di

quelle altre garanzio che saranno stabilite dal regola-
mento.

Art. 8.

Lo contravvenzioni alle disposizioni della presente
legge e dei regolamenti che saranno emanati in ese-

cuzione di essa, sono punite con l'ammenda da L. 10

a L. 200 e senza pregiudizio delle maggiori pene per
infrazioni allo disposizioni del Codice penale.
Le contravvenzioni ai divieti d'importazione e di

transito saranno punite con una multa non minore di

L. 10 nè superiore alle L. 300, senza pregiudizio delle
maggiori sanzioni stabilite dalla legge doganale per il
contrabbando.
Per l'accertamento e la definizione di tali contrav-

venzioni sono applicabili le disposizioni vigenti in
materia doganale.

Art. 9.

Il fondo stanziato nel bilancio della spesa pel lWini-
stero di agricoltura, industria e commercio al cap. 40

dell'esercizio 1912-913, sarà portato nel corrispondente
capitolo dell'esercizio 1913-914 e successivi a L. 138,000

per provvedere alle spese derivanti dall'applicazione
della presente legge o dall'assunzione del personale
previsto dalla tabella B.
A partire dall'esercizio 1913-914 lo stanziamento del

cap. 71 del bilancio 1912-913, sarà aumentato di lire

12.100 per provvedere agli aumenti stabiliti con la ta-
bella A.

Art. 10.

Le leggi speciali sulla Diaspis pentagona del 24

marzo 1904, n. 130, e sulla Doriphora del 30 maggio
1875, n. 2517 (22 serie), sono abrogate.

Art. 11.

Nel regolamento da emanarsi per l'applicazione della

presente legge sarà provveduto alla organizzazione
dei servizi di vigilanza e segnalazione, di prevenzione
e cura delle malattie ed ai modi di rimborso delle

somme anticipate dallo Stato per parte degli interes-
sati.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 26 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIAltO-APRILE.

I
Takella i

Ruolo organico della R. stazione di entomologia
agraria in Firenze.

Ruolo attuale Ruolo nuovo

o o
'

s Stipendio 5 Stipendio

Vice direttore
. . . . . 1 2,400

,
1 4,500 4,50Q

Assistente
. . . . . . , 1 2,000 l 3,500

1 3,000 9,000
1 2,500

Segretario-contabile-bi-
bliotecario

. . . . . .
-- -- 1 2,500 2,500

Preparatore . . , , . .
I l,500 1 2,000 2,000

Conservatore.
. . . . .

- --.

3 5,900 0 18,000

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

NITTI.

Tabella B.

Ruolo organico degli ispettori delle malattie delle
piante.

Ispettori di la classe. . N. 2 a L. 4,500 . . . . . . L. 9,000
> > 2a > . ,

» 3 a » 4,000 . . . . . .
» 12,000

> aggiunti . , , > 5 a » 3,500 . . . . . .
> 17,500

N. 10 L. 38,500

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
.
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

'

NITTI.

Il numero 071 della raccolta ufficiale delle lePGA e dei decrett
i«I Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUEL 'ÏII.
per grazia di Dio e per volonth dellA¾azione

RE D'ITAIJA

Il Senato e la Camera dei depu.tali hanno approvato
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seg et

Art. 1.

É istituito in ente autonomo, presso l'Orto botanico
della R. Università di Palermo, un Giardino coloniale
e di acclimatazione avente per fine studi ed esperimenti
sulle piante di origine esotica.

Art. 2.
Al personale indispensabile pel funzionamento del

Giardino coloniale e di acclimatazione sarà provve-
duto secondo la tabella organica annessa alla presente
legge.
II direttore dell'Orto botanico sarà pure direttore

del Giardino coloniale con l'assegno speciale determi-
nato dalla stessa tabella.
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I

A cominciare dall'esercizio 1913-914 :

1° saranno stanziati in apposito capitolo del bi-

lancio del Ministero della pubblica istruziono L. 9800

per gli stipendi e L. 8000 per spese d'impianto e man-

tenimento de1 Giardino ;

2° saranno eseguite diminuzioni di stanziamento

nei bilanei:

a) del Ministero degli affari esteri, capitolo 65

per L. 3000;
b) del Ministero della pubblica istruzione, capi-

tolo 169 per L. 4000 ;

c) del Ministero di agricoltura, capitolo 38 per
L. 2000.
Le conseguenti variazioni nei bilanci dei rispettivi

Ministeri saranno introdotte con decreto del ministro

del tesolo.
Art. 8.

Rispetto alla tassa di regist:o e bollo tutti gli atti e
contratti dell'Amininistrazione del Giardino coloniale
sono sottoposti alle norme stabilite per gli atti e con-
tratti dell'Ammin'strazione dello Stato.

Sono esenti da qualsiasi imposta o tassa tutti i pas-
saggi di proprieth a favore dell'Istituto e i proventi
ordinari e straordinari dell'Istituto stesso.

Art. 4.

Con regolamento da approvarsi per decreto Reale,
sentito il Consiglio di Stato, su proposta del ministro

dell'nt uzione, di concarto coi ministri degli affari
esteri, delle colonie, e di agricoltura, saranno discipli-
note le funzioni amministrative, contabili, scientifiche,
et caiche dell'Istituto.

Ordiniamo che la presente, munita del sigi:lo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dele leggi e de
decreti del Regno ci'Itala, mandando a chiunque spel
diosservarla e di farla osservare come leggedello Stato

Data a San Rossore, aidi 11 luglio 1913.
VITTORIO EMANUELE.

CagDARO - TEDESco - NiTri -

Di SAN ÛlULIANO - BERTOUNL

Tisto, il guardasigilli: Fmoccuuno-APRTLE.

Tabella.

lŒ0LO del pers nale per il Giardino coloniale di Palermo.

Assegno al direttore.
. , , , ,

L. 1500
Un aeronomo coloniale, col titolo

di vice direttore. . . . . .
,

> 4500
Un segretario contabile ed economo. » 2000
Un capo coltivatore . . . . . . , , > 1800

Totale
. . .

L 9800

Il numero ßß8 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
HE D'lTALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, con-
vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83 ;
Vista la legge 6 Iuglio 1912, n. 749 e il R. decreto

20 novembre 1912, n. I205 ;
Visto il testo unico delle leggi por gli infortuni degli

operai sul lavoro, approvato con R. decreto 31 gen-
naio 1904, n. 51 e il relativo regolamento, approvato
con R. decreto 13 marzo 1904, n. 141;
Viste le leggi 8 luglio 1883, n. 1473 e 28 marzo 1912,

n. 304 e i relativi regolamenti concernenti la Cassa na-
zionale di assicurazione per gli infortuni degli operai
sul lavoro;
Visto il R. decreto 9 gennaio 1913, n. 39 e il R. de-

creto 20 marzo 1913, n. 289 ;
Vista la deliberazione del Consiglio superiore della

Cassa nazionale per gli infortuni degli operai sul la-
voro, in data 15 corrente, con la quale si dà atto delle
norme allegate al presente decreto ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonie, di concerto col ministro d'agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A r t. 1.

Sono approvate le unito norme relative agli infor-
tuni degli operai sul Javoro nella Tripolitania e nella
Cirenaica, viste, d'ordine Nostro, dal ministro propo.
nente e che formano parte integranto del presente
decreto.

Art. 2.
Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al pre-

sente decreto.
Ordiniamo che il presento decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Itegno indin, mandando a chiunave
spetti di osservarlo e Ha osservare.

Dato a Roma, addì 25 maggio 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Grourn - BERToma -- Nrrri.
Visto, Il guardasigilli : Furoccuano-Arau.a.

Norme per gli infortuni degli operai sul lavoro ne11a
Tripolitania e nella Cirenaica.

TITOLO I.

Visto, d'or ile di Sua Maesti:
DISposizioni generali

Íl ministro della pubblica istruzione Art. l.
C3EDARO

Sono estase alla Tripolitania ed alla Cirenaica, in quanto vi siano
applicabili, e con la modificazioni stabilite dal presente decreto, le
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disposizioni contenute nel testo unico delle leggi per gli infortuni
degli operai sul lavoro, approvato col R. decreto 31 gennaio 1908,
n. 51, e nel relativo regolamento, approvato col R. decreto 13 marzo
1904, n. 141.
Quando nel presente decreto parlasi di legge e di regolamento,

senz'altri riferimenti, s'intende riferirsi al testo unico ed al rego-
lamento sopra citati.

Art. 2.

Sono parimente estese alla Tripolitania ed alla Cirenaica le norme
Vigenti nel Regno per la prevenzione degli in fortuai.
Lo norme stesse potranno essere modiflcate, con decreto del mi-
nistro delle colonie, di concerto col ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, per quanto possa risultare necessario avuto ri-
guardo allo speciali condizioni locali, sentito il parero del Consiglio
menzionato nell'art. 35 del presente decreto.

Art. 3.

Per l'applicazione del presente decreto, e salvo quanto o in esso

particolarmente disposto, le attribuzioni, conferite dalle disposizioni
Vigenti nel Regno al ministro ed al Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, sono esercitate, nei rispetti della Tripolitania e
della Cirenaica, dal ministro e dal Ministero delle colonie.
Quando nelle disposizioni suddette parlasi di < Provincia » e di

e Prefetto », deve intendersi sostituito « Colonia > c < Gorvena-
tore ».

Quando parlasi di e Comune » e di e Sindaco », deve intendersi
sostituito il Municipio e il suo capo, nei luoghi ove esiste un'Am-
ministrazione municipale; altrimenti la minore circaserizione am-
ministrativa a cui sopeaintende un funzionario italiaan, e il fun-
zionario medesimo.
Alle altre circoscrizioni ed autorità amministrative e giudiziarie

del Regno, s'intendono sostituito quelle ad esse corrispondenti nella
Tripolitania e nella Cirenaica) Occorrendo precisare al riguardo, sarà
provveduto con decreti del ministro delle colonie.

Art. 4.

Le disposizioni del presente deareto relative agli operai italiani
si applicano, oltre che ai cittadini italiani, anche ai cittadini stra-
nieri; quelle relative agli operai indigeni si applicano, oltre che ai
sudditi italiani, anche ai sudditi stranieri.

Art. 5.

Le disposizioni del presente decreta, appena entrato in vigore nei
termini stabiliti dall'art. 36, saranno subito applicate nelle zone già
dichiarate di governo civile, e nelle altre che saranno successiva-
mento dichiarate tali, e alle quali sieno estese con decreti del mi-
Distro delle colonie.
Anche fuori di tali zone, le disposizioni stesse saranno dovunque

applicata per quanto riguarda gli operai italiani.
Le disposizioni medesime potranno inoltre essere integralmente

applicate anche fuori delle zone suddette, nei lavori, stabilimenti ed
imurese condotti direttamente dalla pubblica Amministrazione o da
essa dati in concessione od appalto, ed in quelli esercitati in dipen-
denza di altre concessiom rilaseiate dall'Amministrazione, quando
ne sia fatto l'obbligo negli speciali capitolati, contratti od atti di
concessione.

Art. 6.

Spetta al governatore di vigilare nella colonia all'osservanza delle
disposizioni del presente decreto.
Il governatore deve riferire annualmente al ministro delle colo-

nio sull'applicazione data nella colonia alle disposizioni medesime.
Deve inoltre riferire, prontamente, in tutti i casi di maggiore gra-
vità, o che richleggano provvedimenti di campetenza del ministro
stesso.

TITOLO II.

Dell'obbligo dell'assicurazione

Cwo L

Disposizioni relative agli opor i italiani

Art. 7.

Per quanto si riferisco agli operai italiani, l'obbligo dell'assicura•
zione si applica negli stessi modi e termini stabiliti dalla legge e

dal regolamento, salvo quanto è diversamente disposto dal presente
decreta.

Art. 8.

La disposizione di cui all'art. 2, n.2, della legge si applica anche

nel caso che la mercede fissa di colui che sopraintende al lavoro
sia superiore alla misura ivi indicata, ferme restando 10 altro con-
dizioni prescritte nella disposizionc stessa.

CAPO II.

Disposizioni relative agli operai indigeni

Art. 9.

Le disposizioni del presente decreto sono applicabili agli operai
indigeni, addetti alle imprese, stabilimenti o lavori indicati nell'ar-
ticolo 1 della legge, quando il numero degli operai impiegativi sia
superiore a venti, da determinarsi col criteri stabiliti nel successivo
art. 17.

Art. 10.

Nelle condizioni stabilite dal precedente articolo, l'obbligo dell'as-

sicurazione degli operai indigeni ha luogo, conformomento alle di-

sposizioni del presente decreto, pei casi d'infortuni sul lavoro, de-
finiti dalla legge, da cui derivi la morte o l'inabilità permanonte
assoluta, ovvero quella permanente parziale, quando l'attitudine

dell'operaio al lavoro, in seguito all'infortunio, risulti diminuita di
almeno la metà, secondo le norme e i criteri stabiliti nell'art. 95
del regolamento, o quando si abbia la perdita totale della facoltà

visiva di un occhio.
Art. 11.

La misura delle indennità assicurate agli operai indigeni, nei casi
d'infortunio di cui al precedente articolo, è la seguente:

1 nel caso di morte, l'indonnità ò uguale a tre salari annui

2° nel caso d'inabilità permanente assoluta, b uguale a sei sa-
lari annui;

3° nel caso d'inabilità permanente parziale, ò uguale a sei

volte la parte di cui è stato o può essere ridotto il salario annuo

Ar t. I B.

In ogni caso d'infortunio, le cui conseguenze abbiano una durata

maggiore di cinque giorni, l'imprenditore, nelle condizioni previste
dall'art. 9, è obbligato a provvedero, oltre alle prime cure imme-

diate, anche alle ulteriori curo di assistenza medica e farmaceutica,
fino a guarigione chirurgica, e per un massimo di tre mesi dal

giorno dell'infortunio. Per le somme erogate al di là dei tre mesi,
nella misura strettamente necessaria, 6 data rivalsa sull'indennità
che possa competere all'operaio ai sensi dei precedenti articoli.
Per l'adempimento dell'obbligo suddetto l'impreaditore deve prov-

vedere nel modo indicato nell'ultimo comma dell'art. 32, salvo che

egli abbia già istituita una speciale infermeria per la cura e il ri-
covero dei propri operai.
Non è applicabile agli operai indigeni il disposto dei comma 1 ;

2° e 3© dell'art. 11 della legge.

Art. 13.

Quando trattasi di operai indigeni, la devoluzione dell'indennità
amicurata per il caso di morte ha luogo sempre che sussista, nelle
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condizioni volute, una delle persone indicate nell'articolo 10 della
legge.
L'assegnazione e il reparto dell'indennità sono però fatti in con-

:l'ormità dei principî del diritto di famiglia e successorio indigeno,
secondo lo statuto personale del defunto, dal magistrato compe-
tente, a tenore degli articoli 8 e 9, 2° e 3° comma, dell'ordinamento
giudiziario per la Tripolitania e per la Cirenaica, approvato con
R. deereto 2) marzo 1913, n. 289, salva, in ogni caso, l'omologa-
2ione dell'autorità giudiziaria italiana.
E parimente deso!ct4, secondo ils d:ritto success rio indigeno, la

indennità nei casi previsti nell'ultima parte del 3° comma dell'ar-
ticolo 15 de la legge,

Art. 14.

Agli efRtti del presente decreto, si considera come operaio l'ap-
prendista indigt no che partecipa all'esecuzione del lavoro, medíante
retribuzione.
In tal caso è c us:darato como salario, a tutti gli efetti sud-

detti, la retribuzione efettiva percepita dall'apprendista.
Art. 15.

Lo stato civile e di famiglia, Petà e le altre condizioni personali
degli operai indigeni possono essere accertate anche con le formo
o Dei modi consentiti dagli ordinamenti e dalle consuetudinilocali.

Art, 16.

Le dichiarazioni da farsi dagli operai indigeni pel conseguimento
dell'indennita e le comunicazioni da farsi ai medesimi possono es-

Bere eseguite anche presso le locali autorità italibHO,
Le autorità predette debbono curara che le dichiarazioni e co-

Inunicazioni ricevuta siano fatte pervenira, nel più breve tempo, a
chi di ragione.
Poe la decorrenza dei termini si tien conto, e dev'essere fatto con-

stare, della data ia cui le dichiarazioni elocomunicazionisonostate
ricevute dalle autorita suddette.
Nessuna re3ponsabilitå civile può incombere alle autorità mede-

Sime, né alla pubblica ammiinistrazione,indipendenzadellapresente
disposizione.

CAPO III,

sposizioni c3muni agli operai italiani e indigeni

Art. 17.

Per determinare il numero minimo di operai prescritto, secondo
i diversi casi, dalla legge e dal prescate decreto, si tiene conto del
numero complessivo degli operai, così italiani che indigeni.

Art, 18.

I termini di cui all'art. 11 della legge, per la liquidazione delle
indennit t nei casi d'inabilità permenente o di morte, sono di un

mese dalla presentazione dei documenti.
Restano fermi i te1mini stabiliti pel pagamento delle indennità

liquidate.
Art. 19.

Le denunzie prescritte dagli articoli 29 e 30 della legge debbono
farsi al governatore.
Agli effetti delle denunzie, si considera per sede dell'impresa quella

dove è la sua rappresentanza nella colonia.
Nelle denunzie dev'essere indicato il numero complessivo di ope.

Tai, così italiani che indigeni, facendo inoltre distinta menzione del
numero degli uni e degli altri.

Art. 20.

11 ministro delle cologie, d'accordo con l'Istituto assicuratore, ha
la facoltà di dispensare i capi o esercenti di talune imprese od in-
dustrie dall'osservanza delle formalità prescritte nel titolo II del
regolamento, per quanto riguarda la tenuta dei libri di matricola

e di paga, sempre che, per la natura dell'impresa o per la forma

dell'assicurazione, si abbia afIldamento che sieno egualmente rag-
giunti gli scopi del presente decreto.

Art. 21.

Per le inchieste prescritte dall'art. 64 del regolamento, l'autorità
giudiziaria competonto, quando trattisi di infortunio avvenuto fuori
de'la sua sede, può delegare un funzionario civile o militare rest-
dente nel luogo dell'avvenuto infortunio o nelle sue vicinanze.
Per tali evenienze, nei luoghi più distanti dalla sede dell'autorità

giudiziaria, la delega può essere preventivamente fatta, in modo

permanente.
Art. 22.

Per gli accertamenti previsti nell'art, 149 del regolamento, in
mancanza dei sanitari ivi indicati o di quelli che ne esercitano le

funzioni, é tenuto a prestare la propria opera, quando ne sia ri-
chiesto, qualsiasi altro medico civile o militare.

Art. 23

Le trasterto, le indennità e gli altri diritti stabiliti dal regola-
mouto sono liquidati secondo le tariffe corrispondentiin vigore nella
colonia, o, in mancanza, secondo quelle speciali da approvarsi dal
ministro delle colonio.

Art. 21.

Oltre quanto è disposto dall'art. 103 del regolamento, l'operaio
non può, senza giustifleato motivo, rifiutarsi, dietro richiesta ed a

spese dell'Istituto assicuratore, di sottostare alle cure che l'Isti-
tuto ste sso ritenga necessarie, e di entraro, a tal fine, in qualsiasi
clinica, ospedale od altro luogo di cura che sia indicato dall' Isti-

tuto.
Tra lo cure proviste nella preronte disposizioue non s'intendono

comprese le operazioni chirurgiche, salvo i minori atti operativi.
In caso di ingiustificato rifiuto, può essere negata, in tutto o in

parte, l'indennità, salvo, in caso di contestazione, il giudizio arbi-

trale di cui al successivo articolo.

Alt. 25.

Il procedimento arbitrale indicato nell'art. 115 del regolamento à
obbligatorio per tutte le controversie, previste nell'articolo stesso,
sulla natura e sull'entità delle conseguenze dell'infortunio, nonchè
per quelle previste nei comma 3° e 4° dell'art. 117, circa la rovi-
sione della indennità ai sensi dell'art. 13 della legge.
Sull'accordo delle parti, e coll'omologazione del giudice, la con-

troversia può essere deferita ad un solo arbitro, scelto d'accordo
fra l'Istituto assicuratore e l'operaio, o la cui nomina venga rimessa
al giudice.
Prima di iniziare il procedimento suddetto, nonchè qualsiasi allra

azione giudiziaria, le parti possono sempre esperimentare il tenta-
tivo di conciliazione, ai sensi degli articoli 34 e seguenti dell'ordi-
namento giudiziario per la Tripolitania e per la Cirenaica.

Art. 26.

Le disposizioni contenute nel titolo IV della legge e nel regola-
mento, relative ai trasporti marittimi, sono applicate in conformità
del presente decreto, quando trattasi di navi iscritte ai porti della
Tripolitania o della Cirenaica.

Art. 27.

Le somme di cui all'art. 37 della legge sono versato in una pub-
blica Cassa della colonia, da designarsi dal ministro delle colonie,
e servono a formare un fondo speciale, destinato a sovvenire gli
operai o le loro famiglie, nei casi di infortunio per cui non sia

data indennità ai sensi del presente decreto, o quando non siasi po.
tuto conseguirla.
Le erogazioni, agli scopi suindicati, sono ordinate dal governa-

tore, il quale deve rimettere annualmente al ministro delle colonie
la situazione del fondo suddetto.
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TITOLO III.

Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni

Art. 28.

Sono estese alla Tripolitania ed alla Cirenaica, in quanto vi siano
applicabili, o salvo le disposizioni del presente decreto, le leggi 8
luglio 1883, n 1473 e 28 marzo 1912, n. 3 M, coi relativi regolamenti,
concernenti la Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni
degli operai sul lavoro, la quale sarà in seguito indicata con la de-
nominazione Cassa nazionale infortuni.

Art. 29.

Lo assicurazioni per gli inforttíni degli operai sul lavoro nella
Tripolitania e nella Cirenaica, in tutte le loro possibili forma, sono
esercitate esclusivamente dalla Cassa nazionale infortuni.
Sono nulle e senza alcun effetto le assicurazioni di cuinella prima

parte del presanto arti3olo dovunque fatte in contravvenzione dclla
disposizione suddetta,

Art. 30.

Saranno tuttavia valide, ûno alla scadenza dell'annata di assicu-
razione in corso, le assicurazioni gik fatte, conformemente alle di-
sposizioni vigenti nel Itegno, a favore di operai impiegati nella Tri-
politania e nella Cirenaica, sempre che esse abbiano decorrenza an-
teriore alla pubblicazione del presente decreto.
Gli Istituti assiculatori hanno però, in tali casi, la facoltà di ce-

dere i. relativi rischi alla Cassa nazionale infortuni, la quale ha l'ob-
bligo di rilevarli, per la parte riferentesi al residuo periodo di va-
lidità dell'assicurazione, sempre che siano stati assunti a condizioni
non più onerose di quelle che saranno praticate dalla Cassa nazio-
nale, a termini del presente decreto.

Art. 31.

Sono esonerati dall'obbligo dell'assicurazione presso la Cassa na-
zionale infortuni:

1° l'Amministrazione dello Stato e della colonia per gli operai
dei prop:i stabilimenti, ai quali da ordinamenti speciali siano asse•
gnate indennità in caso d'infortuni;

2° coloro che, in dipendenza dell'esercizio di stabilimenti od im-
prese nel Regno, abbiano ivi fondato o fonderanno Casse private,
nei modi stabiliti dalla legge e dal regolamento, quando con le

Casse medesime provvedono ad assicurare indennità, non inferiori
a quelle fissate nel presente decreto, anche agli operai impiegati
nella Tripolitania e nella Cironaica, nei propri stabilimenti od im-
prese,-affini a quelli esercitati nel Regno.
Qualora le Casse suddette intendano riassicurare, nei limiti del-

l'art. 52 del regolamento, le indennità relative agli operai impie-
gati nella Tripolitania e nella Cirenaica, debbono farlo esclusiva-

mente presso la Cassa nazionale infortuni.

Art. 32.

La Cassa nazionale infortuni deve accettare tutte le proposte re-
lative ad assicurazioni che, in forza del presente decreto p di suc-
cessive dispositioni, sono o saranno dichiarate obbligatorie nella

Tripolitania e nella Cirenaica.
Deve inoltre accettare tutte le altre proposte di assicurazioni fa-

coltative, purchò comprese tra le forme che dalla Cassa medesima
sono esercitate nel Regno.
Essa deve anche assumere, per conto di coloro che vi sono chia-

mati, l'obbligo delle cure di assistenza medica e farmaceutica, sta-
bilito dall'art. 12.

Art. 33.

Le•condizioni generali di polizza, la tariffe e il regolamento per
la loro applicazione sono approvati con decreto del ministro delle

colonie, di concerto col ministro d'agricoltura, industria e com-

mercio.

Le condizioni generali di polizza sono eguali a quello vironti nel
Regno, salvo lo modificazioni risultanti dalle disposizioni del pre-
sente decreto.
Le tariffe non potranno essere superiori a quelle applicate nel

Regno, salvo le modificazioni corrispon lenti alle diversità di rischio
risultanti dalle disposizioni del presente decreto. In nessun caso il

fatto dell'eseraizio dell'impresa od industria nella Tripolitania o

nella Cirenaica può essera considerato, di per sò solo, como un'ag-
gravante di rischio.
Le tariffe relative agli operai indigeni sono rivedute ogni biennio.

Art. 34.

La Cassa nazionale infortuni può essere autorizzata a compiere
le assicurazioni anche in forme diverse da quelle stabilito nel Re-

gno, per quanto si riferisce ai metodi di valutazione dei salarî o di

applicazione dei premi, allo scopo di rendere più semplice, sicura
ed economica l'assicurazione, fermi sempre i casí o la misura delle
indennità stabilite nel presente decreto.
Le forme suddette e le relative tariffe, nonchè le particolari normo

di applicazione, debbono essere approvate nei modi stabiliti nel

primo comma dell'articolo precedente.
Nei casi previsti dal presente articolo, può dispensarsi, a tenore

dell'art. 20, dall'osservanza delle formalità richiamate nell'articolo

stesso, s2lvo a sostituirvi quelle p]tre che risuliino necessarie, agli
scopi e per gIl effetti ivi previsti.

Art. 35.

Le attribuzioni e le facoltà spettanti nel Itegno al ministro di
agricoltura, industria e commercio, nei rispetti della Cassa nazio-

nale infortuni, sono esercitate, per quanto riguarda l'azione della

Cassa stessa nella Tripolitania e nella Cirenaica, dal ministro delle

colonie, di concerto col ministro predetto.
Farà parte di diritto del Consiglio superiore della Cassa nazio-

nale infortuni un rappresentante del Ministero delle colonie, da
nominarsi con R. decreto, ai sensi dell'art 6 della convenzione an-

nessa alla citata legge 28 marzo 1912, n. 301, su proposta del mi-

nistro delle colonie, di concetto con quello d'agricoltura, industria

e commercio. 11 detto rappresentante avrà vot> deliberativo solo

nelle questioni che riguardino direttamente l'azione della Cassa

nelle colonie.
TITOLO IV.

Disposizioni transitorie e finali

Art. 33.

Il presente decreto entrerà in vigore alla data del lo ottobre 1913.

Dalla data dell'entrata in vigore decorrerà il termino stabilito

per le prime denunzie nell'art. 29 della legge.
Art. 37.

Entro il termine stabilito nel primo comma del precedente arti-
colo saranno approvate, in via provvisoria, nei modi ed ai sensi
dell'art. 33, le condizioni generali di polizza e le tariffe, nonche il '

regolamento per la loro applicazione.
Esse resteranno in vigore fino al 31 dicembre 1914, per la qual

data sarà provveduto all'approvazione di quelle definitive, sempre
nei modi ed ai sensi del citato art. 33.

Art. 38.

Entro il termine stabilito nel primo comma dell'art. 36, la Cassa
nazionale infortuni dovrà istituire nella Tripolitania e nella Cire-
naica gli uffici necessari al funzionamento del servizio affidatole.
Anche prima di detto termine, la Cassa nazionale deve accettare,

presso le sue sedi nel Regno, tutte le proposte di assicurazione che
le saranno presentate, in conformità del presente decreto. I relativi
contratti saranno stipulati con riserva dell'applicazione delle con-
dizioni di polizza e dolle tariffe da approvarsi ai sensi del prece-
dento articolo.
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Art. 39.

Entro il terinine stabilito nel primo comma dell'art. 36, il Mini-
stero delle colonic pubblicherà, in lingua italiana ed araba, un
estratto delle disposizioni relative all'assienrazione degli operai 19-
digeri
Tale pubblicazione terrà veel, ad ogni efTetto, della pubblicazione

integrale, in lingua araba, delle disposizioni della legge e del rego-
Iamento loro app icabili, conformemente al presente deareto.
Un esemplare dell'es*ratto predetto deve rimanere costantemente

afllsso, in modo che passa essere facilmente letto, in ogni stabili-
mento, opifizio o cantiere ove si trovino impiegati operai indigeni
pei quali vi è l'obbligo dell'assicurazione.
Dev'essere parimente affisso, per uso degli operai italiani, nei ,

luoghi e modi prescritti dall'art. 159 del regolamento, un esemplare
dell'estratto pubblicato nel Regno dal Ministero di agricoltura, in-
dustria o commercio, a tenore dell'articolo citato, insieme con un

esemplare del presente decreto,

Art. 40.

Con decreto del ministro delle colonio saranno emanate le altre
disposizioni transitorie e regolamentari che potessero occorrere per
l'attuazione del presente decreto.
E data anche facolta al ministro stesso, di concerto col ministro

diagricolt.ura, industria e commercio, di provvedere, con suo decreto,
al coordinamento, in un testo unico, delle disposizioni contenute
nelle leggi e nei regolamenti del Regno e nel presente decreto, da
applicarsi nella Tripolitania e nella Cirenaica per gli infortuni degli
Oparai sul lavoro.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
ll ministro delle colonie

BERTOLINI.

La raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti dcl Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

N. 960
Regio Decreto 20 luglio 1913, col quale, sulla pro-

posta del ministro delle finanze, è stato aumentato
da L. 133.234,38 a L. 136.594,38 il canone annuo di
dazio consumo dovuto dal comune di Trapani, a de-
correre dal giorno 4 maggio 1913.

N. 968

Regio Decreto 11 luglio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
viene concessa al Consorzio generale delle acque
di Brandico, in provincia di Brescia, la facoltà di
riscuotere il contributo dei soci con i privilegi e
nelle forme fiscali.

N. 964

Regio Decreto 25 luglio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell' interno, il fine inerente ai patri-
moni della Confraternita di San Giovanni Decol-
lato e della Pia Unione del Carinine di Nerola
(Roma), viene trasformato a favore dellocale ospe-
dale di Sant'Antonio.

N. 965

Regio Decreto 25 luglio 1913, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, il lascito dotalizio Raf-
faele Siniscalchi in Roccapiemonte (Salerno) ò

eretto in ente morale sotto l'amministrazione della

Congregazione di carità del luogo.

N. 966

Regio Decreto 17 luglio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, l'Asilo infantile di Servi-
gliano (Ascoli Piceno) è eretto in ente morale con
amministrazione autonoma, ed è approvato lo sta-
tuto organica relativo.

N. 968 '

Regio Deereto 25 luglio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro de11'interno, il fine inerente al patri-
monio delle confraternite del Sacramento e di

Santo Stefano in Torre Santa Susanna (Lecce),
viene parzialmente trasformato a favore dello spe-
dale esistente in luogo.

N. 070
Regio Deereto 17 Ivglio 1918, col quale, sulla proposta

del ministro di agricoltura, industria e commercio,
viene concessa al Consorzio irriguo « Fontanone

Gavardello » in comune di Montichiari, provincia
di Brescia, la facoltà di riscuotere il contributo
dei soci con i privilegi e nelle forme fiscali.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

U/)iciali di militia territoriale.
Con R. decreto dell'Il luglio 1913:

I seguenti militari in congedo, aseritti alla milizia territoriale,
sono nominati sottotenenti nella milizia stessa, arma di fanteria:
Ragazzoni Alberto, turiere in congedo - Cavargna Giuseppe, bri-

gadiere carabinieri reali id. - Carloni Mario, soldato, id.

Con R. decreto del 13 luglio 1913:

Guardenti Vasco, furiere in congedo, nominato sottotenente di mi-
lizia territoriale arma di fanteria.

Con R. decreto del 17 luglio 1913:

Roselli Mario, militare di 3a categoria, nominato sottotenente nella
milizia territoriale, arma cavalleria.

Con R. decreto del 25 luglio 1913:

Dentice Gerardo, militare di 3a categoria, nominato sottotenente
nella milizia territoriale, arma cavalleria.

I seguenti militari sono nominati sottotenenti di milizia territo-
riale, arma del genio:
Gaggiotti Eugenio, sottufficiale in congedo- Pepe Camillo, militare

di truppa ascritto alla milizia territoriale.

Ufficiali di riserva.
Con R. decreto dell'11 luglio 1913:

Biraghi Giuseppe, capitano cavalleria, dispensato da ogni eventuale
servizio militare per infermità indipendenti da cause di ser-
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MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :

-
. Direripne generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto dell'11 luglio 1913:

Dragone Vincenzo, agente delle imposte di 2a classse, ó stato co'-
locato in aspet6ativa per in!'ermità dal 16 luglio stesso epr la
durata di mesi tre.

Sparti Pietro, agente delle imposte di 4a classe, è stato collocato in
aspettativa por infermiti dall'8 g:ugno U. s. e per la durata di
mesi due.

Con R. decreto del 17 luglio 1913:

Dall'Ava Giovanni, agente de'le imposte di la classe, ò stato collo-
cato in aspettativa per infermità dal 1° giugno U. s. e per la

. durata di mesi tre.

Economati dei beneßzi vacanti.

Con Regio decreto del 20 aprile 1913:

Pascarelli Carlo, ufficiale di scrittura nell'economato generale del

benefizi vacanti di Napoli, à nominato applicato di 3a classe

nell'ceon mato generale dei benetizi vacanti di Venezia, con
l'annuo stipendio di 11re 1500.

Sollai Luigi, ufficiale di scrittura nell'economato generale dei bene-
fizi vacanti di Bologna, à nominato applicato di 3a classe nel-
l' economato generale dei benefizi Yacanti di Palermo, con
l'annuo stipendio di Iire 1500.

Culto.

Con Regio decreto del 13 aprile 1913,
registrato alla Corte dei conti il 23 aprile 1913:

È stato concesso il regio assenso al dearato del veseovo di Ruvo

e Bitonto, in data 12 agosto 1912, col quale la sede della Parrocchia
di S. Leucio in Bitonto è stata trasferita dall' antica ebiesa alla

nuova chiesa.

MIN IST ERO
DI GRAZIA E GlUSTIZIA E DEI CULT)

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con Regi doeroti del 27 aprile 1013:

Della Corte Stefano, cancelliere della pretura di Cerchiara Calabro,
è collocato a ripaso.

Marazzi Achille, cancelliere di pretura, in aspettativa per motivi di
salute, é collocato a riposo.

Petitto Giuseppe, aggiunto di cancelleriadella 26pretura di Como, é
collocato a rio3so.

Drovetti Giovanni Domenico, ag.rianto di cancelleria della pretura di
Nuoro, è collocato a riposa.

Barone Antonio, aggiunto di cancelleria della protura di Taormina,
é collocato a riposo.

Con Reji decreti del 27 aprile 1913:

Pinna Lorenzo, cancelliere della ga pretura di Milano, è, per merito,
nominato segretario della regia procura di Salo.

Ardizzone Mario, caneelliere della 3a pretura di Catania, è, perme-
rito, naminata cancelliere di sezione del tribunale di Caltanis-
setta.

Lodà Domenico, cancelliere della pretura di Morano Calabro, ó, a sua
domanda, callocato in aspettativa per int'ermità per mesi tre.

Dalla Cella Domenica, cance1ûere della protura di Appiano, in aspet-
tativa par infermità è, a sua domanda, confermato nell'aspot-
tativa medesima per altri sei mesi.

Fugali Gaetano, cancelliere della pretura di Chiaramonte Gulfi, è no-
minato vice cancelliere del tribunale Modica.

Di Maio Gaetano, vice cancelliere del tribunale di Caltanissetta, o

nominato cancelliere della pretura di Chiaramonte Gulfl.

Con decreti ministeriali del 27 aprile 1913:

Frasoldati Isnardo, cancelliere di sezione del tribunale di Casale, ove
non ha preso possesso, è tramutato al tribunale ai Reggio Emi-
lia,

Corio Vincenzo, cancelliero disezioneAel tribunale di Caltanissetta,
à nominato segretario di sezione presso la regia procura di Trani
con l'attuale stipendio di lire 3000.

Cartesi Alfredo, vice cancelliere del tribunale di Roma, 6 messo a

disposizione del Ministero delle Colonie per esercitare funzioni
giudiziarie a decorrere dal 1° maggio 1913.

Con Regio deerato 17 aprile 1913,
registrato alla Corte dei conti il 25 aprile 1913:

Sono stati autorizzati ad acceftare:
11 parroco di Aci Bonaccorsi i legati di lire 10,000 e di tre chilo.

grammi d'argento disposti dal fu Vincanzo Rizzotti;
11 parroco di S. Giovanni Battista in Carpineto di Fisciano l'ere-

dità di beni immobili disposto dal fu sacer ote Luigi Siano;
11 parroco di S. Nicola in Castelluccio Infeliore il legato dell'annua,

rendita netta di lire 50 disposta dal fu Francesco Salerno ;
11 parroco di S. Nicola in Pregiato, comune di Cava dei Terreni

l'annuo canone di lira 28.53 disposto dal in Giovanni Benincasa ;
La fabbricerià parrocchiale di Caorio la donazione d' un appezza-

mento di terreno oferta dal sacerdote Domenico Nena ;

La fabbriceria della chiesa curialc di Gai la dotazione di un ap•

pezzamento di terreno oEerta dal conte Girolamo Brandolin;
Il parroco di S. Maria delle Grazio in Molino dei Torti il legato

dell'annua rendita di firo 20 consolidato 5 per conto, disposto dal

fu Domenico Franzosi;
La fabbriceria parrocchiale di Ozzinuovi il legato di lire 4000 di.

sposto dalla fu Domenica Brognoli;
La fabbriceria parrocchiale di S. Maria dei Servi in Padova la

donazione di lire 3000 oKerta dalla signora Luigia Meneghini vedova
Carraro
Il parroco di Pattada il legato di un immobile disposto dal fu

Giovanni Maria Campus ;
11 parroco di San Felice in San Felice di Pistoia il legato del-

l'annua rendita di liro 60 disposto dalla fu Bisbiglia Guastinivedova
Poli:

La fabbriceria parrocchiale di Rovellasca il legato di lire KO di.

sposto dalla fu Angela Legnani vedova Masseroni;
Il parroco di Santa Lucia Giudaica e San Vito Maggiore in Salerno

l'eredità disposta dalla fu Filomena Fulino ;
Il capitolo cattedrale di Tropea il legato di liro 600 disposto dal

fu Giuseppe Mazzara;
11 parroco di Zeddiani il legato disposto dalla fu Giuseppa An.

nina Ligia;
11 parroco di S. Carlo in Torrazza Coste il legato dell' usufrutto

di un fondo rustico disposto dalla fu Marcella Bernini.

Magistratura.

Con decreto ministeriale del 1° maggio 1913:

Ricciardi Settimio, uditore presso il tribunale civilo e penale di S.
Angelo dei Lombardi, ó destinato a prestar servizio presso ik
mandamento di Tolmezzo, e oli é assegnata la mensile indeu-
nità di lire 100, con decorrenza da determinarsicon altro decreto
ministeriale,
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Con deareto ministoriale del 5 maggio 1913:

111 decreto ministeriale in data 4 aprile 1913 col quale il sostituto
iprocuratore del Re presso il tribunale di Cosenza:

Granata cav. Enrico, fu applicato temporaneamente alla regia pra-
cura press3 il tribunale di Rossano, é revocato.

Con Regi decreti dell'8 maggio 1913:

Baviera cav. Giovanni, consigliere della Corte di appello di Roma,
chiamato a far parte dell'amministrazione della giustizia presso
il Governo egiziano, con l'uilcio di giudice al tribunale misto
del Cairo, è messa a disposizione del ministero degli affari esteri
e cessa col giorno 10 corrente dal percepire l'attuale stipendio,
cominciando dal detto giorno a decorrere per lui quello inerente
al nuovo suo ufficio.

Epifania Alfredo, sostituto pracuratore del Re presso la regia pro-
cura del tribunale civile e penale di Bari, temporaneamente
applicato alla regia crocura di Santa Maria Capua Vetere, è tra-
mutato alla regia procura del tribunale civile e penale di Lago-
negro, continuando nell'anzidetta applicazione.

Cafara Pasquale, giudice azgiunto di la categoria con funzioni di

pretore nel mandamento di Verbicaro, é nominato, per anzianità,
sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e penale
di Bari, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Aliventi Domenica, giudice aggiunto di la categoria con funzioni di
pretore nel mandamento di Cento, è nominato, per anzianità,

giudice con l'annua stipendio di Iire 4000, continuando ad eser•
citare le funzioni di pretore nello stesso mandamanto di Cento.

Tanda Enrico, giudice aggiunto di 16 categoria con funzioni di pre-
tore nel mandamento di Montevarchi, è nominato, per anna-
nità, sostituto procuratore del Re pre:so il tribunala civile e

penale di Avezzano, con l'annuo stipendio di lire 4000.
Marri Stefano, giudice aggiunto di la categoria con funzioni di pre-

tore nel mandaniento di Montalcino, è nominato, per anzianità,
iudice con I'annuo stipendio di lire 4000, continuando ad eser-
citare le funzioni di pretorre nello stesso mandamento di Mon-

talcino.
B3noma R cea, giudice aggiunto di la categoria con funzioni di

pretore nel mandamento di Laurenzana, à nominato, per anzia-
nità, giudice del tribunale civile e penale di Larino, con l'annuo
stipendio di lire 4000, cessando dalle anzidette funzioni.

Iannibelli Ernesto, giudice aggiunto di la categoria con funzioni di
pretore nel mandamento di Irsina, è nominato, per anzianità,
giudice del tribunale civile e penale di Nicastro, con l' annuo
stipendio di lire 4000, cessando dalle anzidette fimzioni.

Salis Eugenio, giudice aggiunto di 16 categoria con funzioni di pre-
t are nel mandamento di Emooli, é nominato, per anzianità
gi::dire del tribunale civile e penale di Nicosia, con l' annuo

stipendio di lire 4000, cessando dalle anzidefte funzioni.
Croce Luigi, giudice aggiunto di la categoria con funzioni di pre-

tore nel mandamento di Moretta, é nominato, per anziauità
piudice, con l'annuo stipendio di lire 4000, continuandoad eser•
citare le funzioni di pretore nello stesso mandamento di moretta.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
DIRE2|IONE GENERALE DEI VAGLIA

Servizio dei vaglia e del titoli di credito

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di febbraio 1913 (Esercizio I912-913).
Credito.

Debito.
Per vaglia e titoli di credito, di origine italiani,Per vaglia e titoli di credito emessi nel mese pagati nel mese di febbraio 1913 . L. 267,978,038 59

di febbraio 1913
. . . .

L. 260,982,896 91 '

Per vaglia e titoli di credito, come sopra, pa-Per vaglia e titoli di credito emessi nei mesi
gati nei mesi precedenti dell' esercizioprecedenti dell'esercizio 1912-913

. . . > 1,551,992,366 25 1912-913 - • • • • • • • ·
> 1,57,879,412 56

L. 1,812,982,263 19
1,821,857,511 15

Importo dei vaglia e titoli di credito, come
Per vaglia e titoli di credito rimasti da pa- sopra, caduti in.prescrizione al 30 giugno

gare alla fine dell'esercizio precedente. » 89,841,057 40 1912
, . , , , , , , , , , , , , ,

» 128,485 74

Somma complessiva del debito L. 1,902,823,320 šg Somma complessiva del credito L. 1,821,985,926 60

RIASSUlWTO.
Debito ...........................L. 1,909,823,32059

Credito ........................... > 1,821,985,93689

DiŒerenza
. . . . . L. 80,837,383 70

Importo dei vaglia di origine estera pagati in Italia nel mese di
febbraio 1913 (Credito dell'Amministrazione italiana verso

quelle estere corrispondenti) . . . . . . . . . . . . . .
> 22,690,456 99

Differenza a debito a tutto febbraio 1913
. . , , .

L. 58,146,926 71
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MINISTERO DEL TEŠORO
fatastazione Tenore

Direatone generale del debito pubblico Debit da rettincare della rettifica

kettifiche d'intestazione (l• pubblicazions)
Si è dichiarato che le rendite segtlenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I Intestazione Tenore
Debito

da rettilleare di lla rettifloa

i 2 3 4 6

5 e 1275313 5 -- Prozzi Pasqualina Prozzo Pasqualina
fu António minore fu Angelan/0aio
sotto la patria po. ecc. come contro
teslA della madro
RaíTaela Custode tu
Angeladom.a Mar-
cone (Benevento)

> 1273314 5 --- Prozzi Antonia fu Prozzo Marianto-
intonio, ecc., come nia fu Angelanto-
sopra nio,eec.,como con-

tro
1 2 3 4 5

I I
3,50 171648 1120 -- Pagano Carlo fu \

/ Diovanni Matteo, i

dom.a Spezia (Ge-
nova) Pagano Kicolú-Car.

10 fu Giovanni-
231795 17 50| Pagane Nicola-Car- Matteo

lo fu Giovanni-
Matteo, dom. a |
Livorno /

4629 3 185 50 Pagano Mario fu Ni- Pagano Mario fu Ni-
cola-Carlo, mi- colo-Carlo eee.
nore sotto la pa- come contro
tria potesth della
madre Lyd i a
Greenham fu Gio-
vanni ved Pa-
gano, moglie in
seconde nozza di
Magliano Andrea
dom, a Spezia
(Genova)

402904 185 50 Pagano M a ri a fu Pagano Maria fu Ni-
Nicola-Carlomi- colú-Carlo ecc.
nore ecc. como come contro
sopra

> 303189 735 - Pagano Mario e Ma- Pagano Mario o Ma-
ria fu Carlo mi- ria fu Nicolo Car-
nori ecc. come lo oce. come con-

sopra tro

> 358489 203 50 Pagano Mario e Ma- Pagano 3Iario e Ala-
ria fu Carlo mi- riatuNicol d'ar-
nori ece. cone lo ecc. come een-

sopra tro

660674 157 50 Rolandi-Ricci Gero- Rolandi-Ricci Gero-
lamo fu Gerola- lamo fu Luigi
mo, doni. a Ge- dom. a Genova
now

3 of, 48173 3 - Prozzi Pasqualina Prozzo Pasqualina
fu Antonio minore fu Angelantonio
sotto la patria po- .ecc. come contro
testa della madre
Raffaela Custode fu
Angelo dom.a Mar-
cone (Benevento)

48474 3 - Prozzi Antonia fu Prozzo Marianto-
Antonio oce. come nia fu Angelanto-
sopra mo ecc. come can-

tro

» 1275313 5 -- Prozzi Maria Giu-
Seppa fa Nicola,mi-
n >re, sotto la patria
potestà della ma-

dre Malia Bao fu
Andrea, domie. in
Marcone (Ben e-
Vento)

Prozzo Maria Giu-
seppa fu Nicola,ecc.
come contro

3.50 375024

*/o
105 - Lagomarsino ¥illo-

rina. Elina e Dario
fu Vittoria Achille.
sotto la tutela del
loro avo Dondero
01ambattistafu Ste·
fano, dom. a Cor-
nin, comune di Mo-
conesi (Geivwa)

Lagomarsino Virgi-
nia, Elina e Dario
fu Vittorio Achille,
ecc., come contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
bl ce, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno como sopra rettificate.

Roma, 16 agosto 1913.

Il derettore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio;

Il paazzo medio del cambio poi certificati di paga-
:nonto dei dazi doganali d'importazione è fissato per

oggi, 21 agosto 1913, in L. 102,39.

M IN I STERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

lepettorato generale del commercio

48475 3 -. Prozzi Maria Giu- Prozzo Maria Giu-
seppa fu Nicola, soppatuNicolaece. hiedia dei corsi del consolidati negoziati a contanti
minoro sotto la pa- como contro
tria potestà della nelle vario Borse del Regno, determinata d'accordo
a be staria 13" fra il Ministero d'agricoltura, industria e commerciotu andrea dom. in

Marcone (Beneven
e o il MiBISÍOTO del tesoro (Divisione portafoglio).

to)
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20 agosto 913 11 termine utile por la presentazione della domanda, dei titoli e

dei documenti da inviarsi a questa Presidenza (via della Colonna 26
Firenze) e di giorni quaranta da quello della data del Bollettino

congodimento degÏ' r es, afliciale del Ministero deHa pubblien istruzione, nel quale o pubbli-
CONSOLIDATI Senza cedula

maturati cato il presento bando di concorso.In corso .6881 I concorrenti potranno liberamento chiedere, alla Direzione del-
l' Istituto, qualunque chiarimento in proposito dei concorsi, e 'una

copia del Regolamento speciale che vi si riferisce, per avere notizia
8.50 */, netto ..... L'8 .29 12 90 54 12 97,80 61 precisa degli obblighi che potrebbero essere fatti loro se risultassero

eletti.
8.50 je nello (1902) 97 .95 02 96 .k0 62 97 .47 11

Dalla sede dell'Itituto.
8•/, fordo ,... 65.75 - 64.53 - 64.81 83 Pirenze, i agosto 1913.

. p. 11 Presidente

prof. DANTE BADANELLI.

CONCOESI
PARTE NON UFFICIALE

MINISTERO DELLA PUilBi,ICA ISTii.UZLONE

REGIO EDUCATORIO FERIINILE DEGLI ANGIOLINI
FIRENZE

Bando di Concorso

È aperto il coacorso alle cutie Iro per l' insegnamento della lings
francese e per quello della storia e geografia, nelle scuole di corso
medio (complementare e normale) di questo Istituto.
Gli asseani di stinenJi sono di L. 600 (seicento) per ognuna delle

due cattedre ed essi saranno corrisposti suddivisi, mensualmente,
per la durata effettiva di ogni anno s·olastico,
I concorrenti cor rederanno la loro domanda, redatta in carta le-

gale, dei seguenti documenti:
1. L'attestazione di nascita, debitament3 legalizzata, donde ri-

sulti non superata l' età di 35 anni, salvo che si tratti di persona
in servizio governativo, o che abbia prestato servizio goiernativo
con diritto a pensiono per un periddo di tempo non inferiore alla

oecedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni. .

2. Certificato di un inedico provinciale, che attesti della sana

costituzione fisica dell'aspirante stesso, di data non anteriore agli
ultiini tre mesi.

3. I a fede penale di data non anteriore agli ultimi tre mesi.
4. Certificato di nioralità di data non anteriore agli ultimi tre

mesi, rílasciato nelle fqrme prescritto dall'art. 5 del Regolamento
approvato con R. Deerato 7 nitrzo 1907 n. 218, o legalizrato dal

R. Prefetto.
5. Certifloato di cittadinanza italiana.
6. Laurea universitaria, o diploma d abiÏitaziono all' insegna-

mento per cui ha bandito il concorso, o ecrtificato dato dal Mini-

stero della pubblica istruzione giusto l'art. 2° comma 1° deMa legge
8 aprile 1906 a. 141.

7. Specchietto dei punti riportati negli esami speciali sostenuti
nelle Università, o negli istituti superiori o negli esami per il con-
seguimento dell i laurea o del diploma.

8. Cenno riassuntivo degli stu li fatti e della carriera didattica

percorsa.
9. Elenco, in carta libera, dei documenti presentati, een indi-

cazione del luogo, ove dovranno essero restituiti.

10. Ogni altro titolo che si avvisi opportuno di presentare e

pubblicazioni, escluse se opere manoscritte o su bozze di stampa.
I documenti dovranno essere originali, o in copia legalmente au-

tenticata.
Saranno dispensati dal produrre il documento di che al n. 51 cit-

tadini delle Provincie italianc, non comprese nel territorio dello

Stato, quand' anche manebino delle naturalità, e dal presentare i

documenti I, e, 3, 4 e 5 i concor:enti che abbiano già un uffleio di
ruolo in questo istituto, o in uno delle amministrazioni governative.

DIARIO ESTERO

Parrebbe che la Tui chia sia intenzionata di arre-
stare la sua marcia atti averso i territori bulgari; que-
sto per lo meno risulta dalle parole quantunque i
fatti non le confermino anzi lo contraddicano.
Quanto alle parole riferiscano questi disy asci:
T ietroburgo, 20. - Secondo notizie di Costantinopoli, il gran vi-

sir, ha fatto visita all'ambasciatore di Russia e gli ha dichiarato
che le voci relative all'intenziano della Turchia di occupare De-
deagatch e di varcare la frontiera della Bulgalia sono comþleta-
mente infondate.
Soltanto per motivi strategici o perchè non si conoscevano

esattamente le intenzioni dei bulgari, i turchi hanno passato la
Maritza.
Il gran visir ha agg;unto che inviava oggi stesso al coman-

dante in capo dell'esercito turco l'ordino categorico di ritirare le
sue truppe.
Costantinopoli, 20. - La Porta ha chiesto inlormazioni al gone-

ralissimo riguardo alle località al di lå della Maritza che potreb-
baro venire sgombrate anche pritna di risolvere la questione di
Adrianopoli.

Quanto ai fatti contraddice questo altro telegramma
da Sofia, 20 :

Nei giorni 9, 10 ell del niese corr., distaccamenti turchi passa-
rono l'antica frontiera bulgara in prossimità dei villaggi di Scudlak
e di Costantino nel distretto di Kizilagteh.
Il 10 un altro distaccamento turco, composto di quaranta uo.

mini, tentò di passare l'antica frontiera sulla riva sinistra della
Moritza.

Frattanto la situazione è invariata. Si attende som-

pre un nuovo passo delle potenze ; ma la Turchia
persuasa che nessun mezzo coercitivo eaf adottato
contro di lei attende noncurante il secondo passo deße
potenze, preparata a riceverlo come il primo. E' ben
ohiaro che la Turchia oramai non può cedere che din-
nanzi alla forza, e se pertanto le potenze non inte11-
dono usarla la politica turca è destinata al più com-

pleto trionfo.
L'opposiziono più seria alla Porta viene daHa Rus-

sia, tüttochò anche questa non. sia per ora che di pa-
role. Che queste possano tradursi in atto lo farebbe
supporre questo dispaccio da Pietroburgo, 20:
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11 Novoje Wremia, commentando stase'ra la voce di una even-

tuala rottura dei rapporti diplomatici con la Turchia, dichiara che
tali voci-non sono del tutto prive di fondamento, laRussiaessenio
fermamente risoluta a ristabilira la sua missione storica di protet-
trice del mondo slavo.

* *

Sebbene non si debba prestare molta fele alle
notizie intorno allo strascico della guerra balcanica,
come avvemva per le notizie de]la guerra, pure rife-
riamo il seguente telegramma da Salonicco, 20, il
quale descrive un quadro gravemente impressio-
nante :

L'Agenzia di Alene pubblica :

11 18 corr. gli abitanti di Melenik, informati ehe la loro città ri-
mane ai bulgari, si riunirono e decisera di non abbandonare il

paese se non completamente di,trutto.
Cominciò sulito l'esodo delle donne e dei fanciulli. Poscia gli uo-

mini si recarono nella chiesa e ne tolsero le leoni per evitare il
sacrilegio. Quindi sulla pubblica piazza sventrarono barili ti vino
rovesciandolo.
Devastarono anche le vigne, e, formati quattra gruppi, misero il

fuoco in quattro punti della città. Indi, ritirandosi nei dintorni,
non se ne partirono se non quando le flamme ebbero consumato
tutto.
Lo spettacolo di miglaiia di esseri che abbandonavano il suolo

natio era veramente triste.
Il villaggio di Tsartsovo subi eguale sorte.
I mussulmani fecero lo stesso da per tutto.
È a notarsi che parecchie famiglie bulgare fuggivano per evitare

le atrocità bulgare.
Nei dintorni di Gumulgina e di Xonthi la popolazione emigra

verso i plesi greci.
Tutte le strade bralicano di gente che emigra dai paesi che ri-

marranno ai bulgari,,_portanlo seco le paehe masserizie che può
portare.

* * '

La Bulgaria non crede nè punto nè poco alle assi-
curazioni date dalla Turchia circa l'arresto della sua

marcia e pertanto nella grave alternativa in cui si

trova di dovere disarmare in obbedienza al trattato
di Bucarest e di doversi opporre alla invasione turca,
ha ricorso alle potenze.
In proposito un dispaccio da Sofla, 20, dice :

Il Governo bulgaro e3senio venuto a conoscenza che il Governo

greco aveva intenzione di ritirare lo sue truppo dalla parte della

Tracia che spetta alla Bulgaria, avrebbo espresso allo potenze il

desiderio che le truppe elleniche ritardino lo sgombero di sette

giorni, per dar tampo al Gaverna bulgaro di inv'are truppe colà

ia mob da evitare disordini che potrebbero verificarsi nell'inter-
vallo tra la partenza dei greai e l'arrivo dei bulgari.
Sembra che la Grecia, per invito di alcune potenze,

abbia annuito a tale desiderio e non sgombrerà prima
del 28 corr.

La Commissione civile pro-Adrianopoli ò giunta a

Louira donde ieri si telegrafò che essa è stata infor-

mata che vorrebbe ricevuta al Foreign Of/ice, se ve -

nissa presentata dall'ambaselata di Turchia

CRONACA ITALI.AN.A.

S. A. R. il duca d'Aosta ha transitato ieri sera da
Roma per Milano, proveniente da Napoli.

M. E. E illo, -- Ieri mattina, a Genova, S. E. il ministro della,
marina, con'rammiraglio Millo, ha visitato l'Ufficio Idrografico, e
alle 12,50 riparti per Roma.
Al nostri soldati. - L'altra notte ha fatto ritorno a Genova,

dalla Libia, il primo battaglione dell'89° reggimento di fanteria.
Fino dalle 23,30 la stazione era gremita. Erano a riceverlo le

rappresentanze dei reggimenti 89°, 90°, 42°, di guarnigione a Ge-
nova, con le rispettive musiche, gli ultimi due anche con le ban-
diere, i generali presenti a Genova, numerosi uffleiali di terra e di
mare in a'ta tenuta, il sindaco, il rappresentante del prefetto, le
altre autoriti e moltissime Associaziani.
Il teeno giunse alle 24, accolto da applausi entusiastici e da grida

di e Viva l'8b°! Viva il reggimento genovese! Viva l'Italia! .. Dai
vagoni discesero gli ufficiali e i soldati, recando la bandiera del-
l'89' decorata della medaglia d'argento.
Lo musiche dei tre reggimenti intuonarono la marcia Reale, sa-

lutata da entusiastiche acclamazioni, mentre i generali e gli uffi,
ciali su.eriori si recavano incontro agli ufficiali del battaglione o
li abbracciavano tra deliranti applausi.
In mezzo alla folla si trovavano le famiglie di alcuni soldati che

cireondarono i loro cari.
Nell'atrio della stazione fu servito ai reduci un buffet freddo;quindi il battaglione, accompagnato dalle rappresentanzedeireggi-menti, si diresse alla caserma San Benigno fra fitte ali di popolo,fatto segno lungo tutto il percorso ad entusiastiche, incessanti accia,

mazioni,

Cooperazione e mutualità agrax•ia. - Nella sede della
Società degli agricoltori italiani, in Roma, ieri, venne inaugurato il
corso di cooperazione e mutualità agraria. Numerose erano le per-
sonalità presenti al dotto con.vegno. Fra gli altri gli onorevoli V. E.
Orlando, Codacei-Pisanelli, Raineri, Ottavi e Casalini, il commenda-
tore Giuffrida, il comm. avv. Bargoni, direttore generale della C. N. I.,
il comm. Nazzari, il comm. Camanni, ecc.
Per primo prese la parala l'on. Ottavi presidente della Società

degli agricoltori italiani, che dopo aver rivolto un saluto a tuttigli
intervenuti e in special modo a tutti i convenuti da ogni parte
d'Italir pr il prog essa della mutualitå agraria, invitò l'on. Vittorio
Emanuele Orlando ad aprilo il corso delle cont'erenze, che sarà con-
tinuato nei giorni seguenti dagli onorevoli Luzzatti, Raineri e d4
altri egregi studiosi.
Quindi, l'on. Ottavi, diede la parola all'on. Orlando che pronun-

zio, spesso interrotto da applausi, un elevato discorso di circostanza
il comm. prof. Vincenzo Giuffrida, direttore generale del Credito e
dolla Previdenza tenne 11 discorso di prolusione, applauditissimo,Dal dott. Casalini venne data, pascia, spiegazione del programma e
dell indirizzo del corsa.
Stamane l'on. Raineri ha iniziato il corso delle lezioni.

Disastro ferroviario. - Il treno direttissimo proveniente
da Roma ha deviato la scorsa notte alle 0,30 al passaggio a livello
del quadrivio di Poggioreale presso Napoli. Si sono rovesciati la
locomotiva, il tender, il bagagliaio e la vettura postale. 11 rima-
nente del treno, pur essendo uscito dalle rotaie, non subi avarle,
osalvo la prima vettura di prima classe.
Il macchinista Giuseppe Carloni ó stato estratto cadavere. Il fuo.

chista Giovanni Benvenuto, gravemente ferito, è morto successiva-
monto all'ospedale.
Sono pure rimasti vittime il capo treno Grenolio, e un individuo

noa ancora identificato morto a'lo spedale dei Pellegrini.
Le autorità si sono recate sul luogo.
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I feriti ricoverati a detto ospedale sono Carlo Jovinelli, trenta-
treenne, il guardafreni Giovanni Benvenuto, fuochista, Alessandro
Fiorentino, ventisettenne, Giulio Gastoldi, v3ntiseenne, commesso

postale, Alberto Zito, ventottenne, uffleiale postale, Raimondo De

Gaudio, cinquantaduenne.
All'ospedale di Loreto sono ricoverati 11 capoturno dell'ufficio po-

stale, Eugenio Guarineri, cinquantaseenne, e il conduttore Enrico
Fusco.
Inoltfe i due feriti Ugo Petri, ventinovenne, di Roma, del perso-

nale ferroviario, e Vincenzo Morelli, ventottenne, dopo le medica-
ture sono ritornati alle loro abitazioni.

Haltempo. - Un telegramma da Verona informa che un ci-

clone si ð abbattuto sulla stazione internazionale di Peri, danneg-
giando gravemente gli uffici, i ma.azzini ed il ristorante,che erano
costruiti in legno perché provvisori.

lWavi estere. - La nave tedesca Goeben, proveniente dal Pi-

reo, giunse iermattina a Reindisi, da dove proseguì p3r Pola.

Marina militare. - La R. nave scuola-m3zoi Miseno, é

partita ieri da golfa Juan per Villafranche. - La R. nave Miseño

6 partita iermattina da Saint Tropez per Salins d'Hyères.

Marina mereantile. - L'America, della N. G. i., è giunto
a New York. - L'1ndiana, del Llayd italiano, ha transitato da

Gibilterra per Genova. - 11 Luisiana, id., ha proseguito da Valenza
per Docar, Rio de Janeiro e Buenos Aires.

TELEGE.'ELA.MMI
(Agenmia ateten t)

COSTANTINOPOLT, 20. - Il Consiglio dei ministri ha deciso di
inviara oggi alle potenze una circolare relativa all' avanzata del-
l'esercito turco oltre la Maritra.
La circolare sara redatti nello st3sso senso della dichgrazione

fatta l'altro ieri dal gran visir, nella quale questi aŒermó la sua

volonti di non oltrapassare la frontiera indicata nella nota del 19

lu31.o.
PIETROBURGO, 20. - Si ha da Sofia che il Governo greco ha in-

formato il Gaverno bulgaro per il tramite del ministro di Russia,
che ha nominato i membri del'e tre Commissioni incaricati di de-
liniitare la nuova frontiera.

Tali commissioni si riuniranno il 22 corrente a Demir Histar. Le
città di Deloagasch, di Xanthi e di Gumuldjina saranno sgombrate
dai graci il 21 corrente.

WASHINGTON, 20. - I telegrammi di Lind, inviato deg:i Stati
Uniti a Mess:co che dicono che le trattative continuano, attenuano
11 sentimento di apprensione che regna nei circoli ufficiali.

PARIGI, 20. - Emilio Ollivier, membro dell'accademia francese
ed ex-pssilente del Cons;glio sotto l'Impero, é morto oggi a Saint
Gervais-les-Bains.

BELGRADO, 20. - Il Re ha firmato un uhase, col quale ratifica
il trattato di Bucarest.

MADRID, 10. - Un dispaccio umciale da Tetuan dice che le ope-
razioni militari effettuate da una brigata spaguola sul territorio di
Asfa hanno costituito una punizione per gli abitanti di detto, ter-
riterio.

La brigata si è s Iddivisa in cinque piccole colonne, che hanno
razziato la regione, ove da lungo tempo si trovava concentrato il
nemico.
La gioraata å stata assai faticosa.

11 combattimento cominciato all'alba verso lo quattro non ò ter-
minato che alle sette e mezzo di sera.

Le perdite spagnuole sono state di undici morti e trenta feriti.
11 dispaccio non parla delle perdite subite dal nemico.
MAZAGAN, 20. -- I particolari ricevuti sul combattimento del 19

agosto dicono che i contingenti ribelli che vi hanno preso parte,
appartenevano ai M'Seguina, agli Ait Hamira e ai Sotuka.
I ribelli hanno ricevuto un rinforzo di 500 uomini.
Gli Ida Ou e gli Auflous si sono uniti a loro.
In una grande riunione tenuta a Sidi Ars essi hanno desiso di .

marciare su Tarudant prima che arrivino rinforzi dal Maghen.
ROMA, 20. - La Legazione di Grecia comunica:
La notizia pubblicata dai giornali di Costantinopoli, seconio la

quale il comandante greco di Fedeagatch ha invitato il comandante
dell'esercito ottomano ad occupare questa città, dopo che l'esercito
greco l'avra s.ombrata, ò completamente infondata e formalmente
smentita.

Lo sgombro dei territori occupa'ti dall'esercito ellenico avrå luogo
in conformità del trattato di Buearest.

PORTSMOUTH (New Hampshire), 20. - La cannoniora Nashville
è par'ita per il Messico, in conformità di un ordine ricevuto da
Washington qualche giorno fa.

BUDAPEsT, 20. Ha avuto luogo stamane un duello alla scia-
bola tra il conte Tisza e il marchese Pallavicini. 11 conte Tisza ha
riportato una leggera ferita alla testa,ilmarchesePallavicinièstato
leggermente ferito al collo.
Gli avversari si sono riconciliati.

GAND, 20. - Stasera un incendio ha completamente distrutto il
padiglione spagnuolo all'Esposizione.
Quest) padiglione cecupava una superficie di mille metri qua,

drati.

SALONICCO, 20. - Le truppa greche hanno ricevuto l'ordino di
lasciarc Gumulgina.
Le truppe turche si accingono a entrare in questa città.
BELGftADO, 20. - Nel lasciare la Serbia, il presidente del Con-

siglio greco Venizelos ha diretto a Pasie il seguente dispaccio:
« Nel momento di lasciare 11 suolo serbo, prego V. E. di voler
tre gradire a S. M. il Re l'espressione dei miei sentimenti di viva
gratitudine ver la sua benevola accoglienza.
Gli attestati di simpatia che ci sono stati dati dalla popolazione

serba nella capitale e durante il nostro viaggio in Serbia ci hanno
profondamente commosso; ed io conservo un ricordo incancellabile
de'1'illustro capo del Governo serbo, che colle sue eminenti qua-
lità ha tanto contribuito all'opera comune, che apre ai nostri paesi
un'èra di prosperità.
Tutti i nostri sforzi tenderanno sempre a rendere più stretti e

piû intimi i vincoli che uniscono i due paesi ».
MADRID, 20. -- L'Imparcial riceve da Ceuta che una brigata

avrabbe razziato totalmente il territorio dei Beni M' Sala:
Parecchi douar sono statt incendfati. Il fuoco si è propagato per

una considerevole estensione e occorreranno parecchi giorni per
estinguerlo.
II nemico si ó difeso accanitamonte, ma sembra abbia subito gravi

perdite.
Gli spagnuo!i avevano fino alle sei di ieri sera 14 morti e 16

feriti. Altri dispacci segnalano questa operazione senza parlare di
perdito.
MESSICO, 20. -- 11 Governo ha diretto a tutte le Legazioni una

Nota nella quale dice i negoziati tra il presidente Huerta e Lind
prosaguono in modo cordialissimo.

SOFIA, 21. - La legione macedo-adrianopolitana, che forma due
brigata, ò tornata a Sofla el å stata ricevuta fuori della città dal
Re, dai principi, dalla Carte, dal generalissimo e dai generali.
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È sida poscia celebrata una funzione religiosa.
II Ro ha passato iu rivista i volontari e si é messa alla loro testa

per entrare nella capitale.
I Da folla immensa era accalenta all'ingremo della ciuà e nelle

prossinle vie.
Una pioggia di flori cadeva sul Re e sui principi, nonchè sai vo-

Iontari, i quali, sulla piazza dolla cattedrale, hanno stilato dioanzi

al Ro, tra entusiastiche acclamazioni.

La folla ha vivantente acclamato il Re e i principi.
COSTANTINOPOLI, 21. - Varie ambas3iate, in seguito alla notizia

circa l'avanzata delle truppe turche oltro la linea della Maritza,
hanno energicamente invitato il Governo ottomano a non oltrapas-
sare i limiti fissati nella Nota del 19 luglio.
La notizia cbo i Bulgari si accingevano a rioccupara Dedeagatch

Yonerdì ha prodotto ilpaalco tra lapopolazione.hfoltiabitantihanno
abbandonato la città.
I consoli si sono rivolti agli anabaseiatori per chiedere l'invio di

navi per la protezione delle proprietà degli stranieri.
- Secondo informazioni da buona toute, i bulgari rioccuperanno la
bittà il 28 agosto alla presenza degli addetti militari exteri, che il

Governo hulgaro ha invitato per evitare che siano ancora ditïnse

voci di eccessi delle truppo bulgare.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICH2

del Regio Osservatorio del Collegio romano

19 agosto 1913.

L'ultez a della stazione à di metri
. . . . , ,

50.60

Il barometro a 0", in m111imetri e al mare .
.

702 9

Ternaouaetro centijgrado al nord , , , , , , ,
304

T-nsione del spore, in mm
, , . 0,04

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . .
28

Vento, direzione . , , . , , , , , , , , , , ,
b

Velocità in km . . . .
10

Scato del cielo.
. .

. . .
sereno

Temperatula massima, nelle 24 ore . . .

30 7

Temperatura nainiina, kL
. . . . . . , , . .

170

Poggia in mr . -

20 agosto 1913.

In Europa: pressione massima di 7G7 al NW., minima d1757 sulle
coste baltiche.
La Italia nelle 24 ore: baronsetrO OVLuique abbassato Ano a 4 ano.

al nord; teniperatura in auemento specialueente sulla Sicilia orien-
tale; nel pomeriggio cielo vario sulle sulle localitå centrali, per lo
piû sereno altrove. in Val Padana nebbie,
I at toetro massimo di 7ôt in Sicilia, minimo di 759 sl nor U-

gustico.
Probabilità: venti moderati tra sud o poncute sulle coste tirre-

niche e joniche tra sud e levante sulle coste adriaticche, del I° qua-
drante sulle regioni settentrionali. Cielo sereno sul inaridionale,
vario altrove con pioggerelle sulle località settentrionali. Tirreno e

Jonio ancora inossi. Temperatura in aumento.

BOLLETTINO METEORICO
deWomeio acatrale di ineteorologia e di geodinamica

Ronia, 20 agosto 1913.

TEMPERÁTURA
STATO STATO precedents

STAZIONI
del e ielo de 1 m a re massima i minima

ore 7 ore 7 nelle se ore

Porto Maurizio
...

~ - -

Sanrenlo
Genova.......

°°°

coperto legg.snosso 2G 8 2 9

Spezia........ ,°°° eoperto legg.nlosso 27 G 20 0
Cuneo

...........
sereno -- 26 0 17 6

Torino
...........

sereno -- 25 4 19 4
Alessandria.......
Novara

...........
coperto - 30 à 17 0

Deinodossola...... ooperto - 23 3 16 3
Pavia

............
nebbioso -- 28 8 16 9

Milano............ coperto 20 8 19 2
Como ............ soperto 28 0 14 8
Sondrio........... --

-- --

Berganlo ......... coperto 20 0 18 5
Brescia

...........
*/4 eDperto 27 4 15 0

Creniona
.........

coperto 20 2 19 6
hiantova

......... ooperto 28 0 18 0
Verona........... */, ooperto 27 8 20 1
Bellano

....... .,
nebbioso 23 0 17 3

Udine
..........,, '/4 aopert> 26 0 17 4

Tresiso........... coperto 20 4 18 7
Vicenza

..........
nebbioso - 26 0 19 7

Venezia........... coperto enlmo 25 4 21 0
Padova........... coperto -- 25 6 10 4
Etorigo ........ ., his coperto -- 27 4 18 o

Piacenza
.........

*/4 coperto 27 0 18 i
Penna

...........
nebbioso 28 2 18 1

Reggio loniiia .... coperto 28 0 18 2
Modena

.........
nebbioso 27 1 17 7

Ferrara
.......... coperto 27 6 19 0

Bologna ......... */4 coperto - 17 2 20 i
Ravenna

.........
--

-- --

Forli
............. 1/2 aoperto -- 26 4 16 6

Pesaro
........... coperte on Ino 25 0 18 6

Ancona........... coperto caumo 26 I la 2
Urbinog.......... coperto - 20 0 19 4
Macerafa

........ coperto - 27 0 18 a
Ascoli Piceno

..... 1|, aoperto 28 2 19 6
Perugia .......... *¡4 coperto 28 0 18 4Camerino......... --

Lucca............. 3/. coperto -- 28 3 17 8Pisa .............. coperto -- 20 0 IS 6Livorno........... coperto calmo 28 0 21 5Firenze........... coperto 30 0 18 8
A?czzo ........... I/4 coperto 23 8 17 0Siena

............ I;, coperto 27 6 18 6Grosseto .......... II, coperto 30 0 20 0Rolna

............ 1/4 coperto - 30 7 21 0Teraulo .......... 3/4 Coperto 30 0 17 3Chick

........,... copacto 25 0 17 5Aquila ......,..., seren0
- 20 5 16 0Agnone .......... eerono
-- US 3 20 0Foggia .... ...... 1/, ooperto -- 33 0 17 gBari-----......... /4 coperta calino Wu 6 20 0Lecce

............ eereno - 30 8 20 4Caserta
........., sereno 32 9 19 yNapoli
........... sereno Galuto 30 I 22 0Benevento......., lj, coperto 32 2 17 5Avallino.......... sereno gy y isWIlleto.-.......... sereno 35 0 19Pote4Za ........., lj, coço:t- 27 1 20 is zu

Cl br. 1|, coLerto
Trapani .......... als P" IWg. mos e 34 51 Irern .

I
8 0 4

Caltanissetta ••••• serene
- 82 Ò gg éhiessina ·--.•• ... stret? egl 10 Ë0 5 22 4Catants ...····... seront cala,o 30 1 2Siracusa.......... 2 (

1)irettore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TU¼INO RAFFAELE, gerente responsabile.


